o 1870 
RA Pia 
Le'associazioni si ricevono in Firenze dalla 
Tipografia Exzt1 Borra, via del Castellaccio, 
Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e.dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, .alle, 
Direzioni postali : 

associazioni hanno principio col 1° d'ogni 


“Num. 840 er 
ma CEI na Pri Dee 
linca o spazio di lines. — Le altre inserzioni - 


centesimi 30 per linea o spazio di linea. li 


Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essere anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
_ ARRETRATO CENTESIMI 40 


Por Firezzo. i. .cii.c00 20 (Ale Lo 4% ft 19 Tan. 12° RE de Francia ; ‘ 
‘ preti k sei i ) : E i LEE ai i ion saga Sint 4. Tan, IT È 
Arma cosecossesc ( affeaidd Perla )i» sas + sc» | LeNZO, Domenica ll Dicembre |"***eni puo Pian | sea 
Brizaern. + coco ee see] so coevi ast © {a a 8 8 SI» 17 1A% Rendiconti ufficiali del Parlamento . so + e ie Ge a. Soa da e 
Un i alla dogana in cambio di merci nazionali, e ho- | © Petriccioli Giuseppe, id. di Bavari, id; - pe Con. min. decreto 1° dicembre : rezione del Debito Pubblico di Na . 162886, di 
PARTE UFFICIALE tificati come prodotti: dell'industria dell: città Sciaccalunga Angelo, id. di Quarto al Mare, Cisotti Gio. Battista, sostituto procuratore | liro 250, a farore di De Angelis Aeriacigta Giuseppe, 
ù . * * franca. Ia quest'ultimo caso il fabbrica.ure po-'| idem; - «€ . > i | di Stato del tribunale dì Verona, applicato alla. domiciliato in Sessa Auranes, allegandosi l'identità : 
trà essere dichiarato decaduto dal favore de R. procura di Leoco, richiamato dietro domanda: | della persona del medesimo con quella di De Angella 


riduzione .del dazio dei.prodetti della i 
Deione la prodeti propria 
* Art 14. Per qualunque altra contravvenzione 
.a1 disposto del.presente régolamento sarà ap- 
plicato il disposto dell’articolo 79 del regola- 


Il N. 6076 della Raccolta ufficiale delle’ 
leggi e dei decreti del Regno cantiene il se- 
guente decreto > 

°-°. -WITTORIO EMANUELE II io dogana. 
PER GRAZIA DI DIO E PER Vi FRODO CO 

n di rile DELANO Ordiniamo che il'presente decreto, munito 

Visto il Nostro decreto 13 ottobre 1870, nu- | del sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta 
mero 5920; ufficiale delle leggi .e dei decreti del Regno 

Visto l’articolo 93 del regolaniento doganale | d’Italia, mandando a chiunque spetti di: 0s- 
approvato con legge del 21 dicembre 1862; servarlo e di farlo osservare. 

Nello scopo: di regolare il movimento delle.| ‘ Dato:a Firenze addi 18 novembre 1870. 
merci fra il territorio franco di Civitavecchia ed : —WITTORIO EMANUELE. ‘ 


Hrimanento del territorio sofgetto aliregimo (| -* 1 Qrerma Setta, 
titrio; a o 
- Sulla proposta del Ministro delle Finanze TABELLA delle merci contemplate nell'articolo 6 
Albiano decretato e Pisa ieagalira segue: x B del R. decreto'in Fata dal 10 novembre 1870, i 
; 1. L'area compresa nella franchigia do- | DUITO.- È ” 
ganale di Civitavecchia è segnata dalle ‘antiche Aceto. ‘ 
Fe scopo ie natio aid | Goti cent n 
ne iari. inn : 
tratto di strada che dalla porta Corneto mette Aéciughé, sardelle, totno all'olio. 
alla barriera detta la Doganella. =“ da fuoco. 
‘Art. 2. Le merci estere: possono essere im- | Pane _ ; 
messe e liberamente circolare entro il:recinto na doppi specie. 
si mertiazio frnoo Mensa ii pegaoeatii del da: Stratto, lardo é grano d'ogni sorta. 
! Perla ; nazionali ;I dazio di u- | Selraggiume e?qualuhque specie di volatile, sì 
sita stabilito dall tariffa n qerato îl dazio du qa la salvatico; tie i 
. 8. e merci che entrano in Civitavecchia, iù, | Miprrndi? te 
o che ne escono, devono essere agli risa ce A latte. 
, i 


é presentate 
uffici doganali collocati alle porte della cinta » i 
ara, vietato il di pa Olio di oliva. i 7 i; 
i pon x il passaggio di merci per la | Fiutta fresche 0 seoche compresa nella catego- 


» Art, 4. Per il movimento delle merci -sono | n; Eotis 8° della tariffa di 
applicabili le disposizioni degli articoli 5, 28 è rey minestra ezivo. 


34 del regolamento doganale. 


Sono applicabili gli articoli 6, 19 Canapa: - — 
dello sto picottalziir per la tenuta 20 © 55 | Lane in massa naturale. * 


‘ 


n ; © presen- 
tazione del manifesto i G Visto d'ordine di B. H. 
partenza delle navi, © tato all'arrivo come alla Nl Ministro delle Finanze 
| Art. 6. Le merci che si sdoganano nell'ufficio Seliina 
itira bolletta Gi cotratai ca deo0o, co Pra VITTORIO EMANUELE Il 
i entrata, essere scortatò da un | i 
sigente cola guardia sino all’uscita della cinta | PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
chiuse in colli monia to tao Parah a IR DADA 
arRii ae dere egicica | Ideale defi rn 
A Lan ) 60 do :5 iscono . co; ei DI propo à dei CL ibigtri dé voti 
letta a osuzione, î son Dop Pabblicie di Agricoltura, Industiia è Commercio,” 
i Ark. sbrlign i esclusi E perire i generi | ‘Abbiamo decretato e decretiamo: 
, carte loco. parte i omrdisiona istitail 
S Bono pure escluse le merci indicate nella unita, par agis ala Osio lol ci 


+ V 
tabella, firmata d'ordine N. a U | predetto Nostro deereto, con ufficio di fare gli 
dele Finanze vi » ia laziae stpali necessari e.le proposte per i provredi- 
i Per queste merci Civitarecchia è conziderata 


mento è soggetto alle disposizioni comuni sta- | nificamento, l'irrigazione ed il risanamento del- 
bilite presa l'uscita, il traiisito, ‘il depo: | I'dgro tomano sono chiamati i signori ? 
sito e la circolazione delle'merci. . Cav. nob. Aftonio Salvagnoli. Marchetti, de- 


* Art. 7. Il transito delle' merci naziohali per:| pùtato al:Parlamento' Nazionale - ui, 
Vurea della cità franca potrà farsi per sli Deiana Pax pg 
stabilite dal Aria De NerrAnDO | génio civile, mqmbro del Cotisiglio stiperibre dei 
è Art.8. Ai prodotti dell'industria nazionale, vori Pubblici e della Commissione idrografica. 
‘che saranno spediti nel recinto della città frau! | Gli anzidetti Nostri Ministri sono.incaricati 
‘ca, per tentarne la vendita, sono' applicabili le | déll’esécazione del presente decreto che sarà re- 


«disposizioni dell'articolo 39 dei preliminari della | gt 1 i conti, 

SETE gistrato alla Corte dei conti.. 3 
Pac doganale. @—__——— =»... . | .Datoa Firenze addî 4 dicembre 1870. 

A i altri prodotti nazionali potranno' conser- ‘ VITTORIO 

‘ware îl proprio carattere e ritornare sénza pà- STORIO EMANUELE. . | 
‘gamento di dazio nel territorio soggetto alre- CistAGNOLA. 
igime daziarid, quando sieno messi e custoditi. Gappa. ‘ 


‘3n deposito in magazzini pubblici o priyati, sotto 
‘T'omervanza delle discipline che seractao stati." Pai i + uni ue 
-Jite dall'autorità provinciale di finanza :Sullà proposta del Mihistro Segretario di 
< Art. 9. I seguenti prodoti delle indultrie esi. | Dito per gli affari dei ie Shi nella 
‘stenti entro'il recinto daziario di Civitavecchia" e egg URIORZO LAO CO SOguenzi posto 
Tio doganale, per diritto di. pasreg fmi +, In adiehz4'del 20 novembre 1870 : 
Fon o pizze di farina, lire nove per quin- | ,  Scati di Casùleggio marchese Vittorio, luogo», 
i * Canditi, canfetti e paste dolci, lire tenticin- | 8340 
que per quintalo. - sioni 


da ci. 


E° Art. 10: È peri sug sigla gf ci Indi ia del'25 siembr 3 

:* Art. 10. È permesso il deposita del ‘petrolia") ‘i. Tr udienza del 25 novembre 1870: 

7. estero nei magazzini, della «di commer» |- . Giorelli Clemente, aiptantò contabile d'arti» 
i cio, situati nel territorio doganale aljdi là di .| glieria di 2° ciano, iepentato. dal servizio in 
ki Sorta, Si eruganie) nel Prato def | seguito a volontaria dimissione. 

i , senza, l'o) ò ros — 


È igo di conseguarè alla 3 
i dana la ono) chine a, wo fe . 
$ Per questo deposito si ‘darà la. cauzione nei 
:jmodi stabiliti dall’articolo 48 delle istruzioni 
ti in vigore, l 
A cal petra depositato si bonificherà il calo. 

naturale nella misura stabilita per gli .olîi dal- 
: iP'articolo 46 del regolamento doganale. 
7 Art. 11, Per la mancanza, o per la omessa o 

;. ritardata presentazione del manifesto ;, per l’il- 


; Con Reale decreto del 20, novembre scorso il 
ttocommissario di guerra aggiunto ne 1 
aintendenza militare Gatti "i in previa 
tiva per,motivi di famiglia, verine richiamato în 
servizio effettivo... RORA : 


i Con Regio decreto: 11 novembre 1870 i sotto- 
descritti ufficiali del corpo di stato maggiore del 
disciolta esercito pontificio furono collocati in 


«e 3, n . . . i; 

o legale od arbitrario carico, scarico e ttasbordo | aspettativa per soppressione di corpo: 

.3 id merci; peril rifiuto di ricevere a bordo gli Serra Gjuseppé, luogotenente colonnello ; 
» “sfenti dogapali; per la tentata partenza di ba- Rivalta Fortunato, maggiore; È 


stimenti senza permesso della dogana; peril Boccanera Cesare, lnogotenente. 

E contrabbando delle merci; per la diffeiaza fra ia 

i catena 5 il rg o le pipa d’en- 

i di deposito, di transito, di temporariaim- | signor.Allasia Filiberto, i il 

i A Imbriani ed ggportazione; per le differenze | nel pai Reale delle Teca A 

“ ‘consi gui depositi del petrolio sono appli- Frstni collocato in aspettativa per motivi di 
cabili le disposizioni degli articoli 65, 66, 67, famiglia. 

: -68, 71, 72, 76 e 77 del regolamento doganale. 
Art. 12. Le diff i ità ecce- so di disvosizioni 

Re li i Fri perle Pet Elenco di disposizioni state fatte nel per- 

gnate sotto scorta dalla dogana alla cinta della sonale giudiziario con RR. decreti del 43 no- 

città o: saranno panite, come contrabbando | vembre 1870: 

della qualità riconosciuta diversa, o della mag- | ’ Balestrazzi l’ier Luigi. già conciliatore nel 

rara rinvenuta. 3 comune di Fontanellato, o conciliatoré 

. 13, Saranno considerati in cotrabbando | nel comune medesimo; 
i geaeri esteri presentati per l'importazione Boraschi Pietro, id. di Palanzano, id.; 


Con'decreto Realé delli 20 novembre 1870 il 


È 


menti tecnici, economici, legislativi ed ammini. - 


te pel 9° reggimento dpartiglieria, dispen- | 
dal Servizio ta Seguità a volontaria diniis: 


Crovetto Giuseppe, id. di Sant'Ilario; id.; 
. Corvetto Fili po, id. di Bogliasco, ids . 


Fiori Francesco, ia di Montopoli;id: . 

* a. di Liscia 7 ila 
Certe gi di di nare Niccone la 
Tonnarelli Antonio, id. di Matelica, id.; . 
Ripari Napoleone, id. di Fano, id.; 
Bianchini' Federico, id. di Longiano, id.; 
Paleni Pietro, id. di Costo, id.; ‘ 

3 

Coluzzi Francesco, id. di Pietra Pertésa, id.; 


Cirelli Raffaele, id. di Vairano P. vid; 
Freie aerei i 


De Cicco Nicola, id. di i,id;! — 
+ Borsella Flaviano, id. di. Castropignano} id. 
Infanti Giovanni, id. di Gildoni, ta couta 
Ferrari Gigcomo, nominato conciliatore nél 
comune di Lesignano dei i; 
Palmerini Edniùo, id. di Torrita;  - « 
Corazzini Damiano, id. ‘di Pieve Santo !Ste- 
to) . ì 
air Giovanni Battista, id. di Badia! Te- 
a? set du 
Ricci Temistocle, id. di fitia; i 


Londini Giorgio, id. di Mantiatio; — 
Filipponi Pietro, id. di Palazzuolo; 
Ruggivi Enrico, id. di Pelàgo; 
*. Mòssi Antonio, id. di Rimo; di 
Mazzacchi Giuseppe, id. di Pianello; ‘ 
Pola Giuseppe, id. di Mantéllo + E 
Tensali Agostino, id. di Chiaravalle Milanese; 
* Zapelli Pietro, id. di Cotnate; a 
Capsoni Tommaso, id. di Cisliano; ‘ 
Montagnini Guido, id. di Trinoj. 
Salterio Gaetano, id. di Zibido San Giacomo; 
Bacci Giévanni, id. di Campiglia Marittima; 


‘Garibaldi Antonio, id. di Quinto al Mare; 


Queirolo Giuseppe, id. di Staglieno : . 
Emanuele Benvenuto, itedi Horo dl Sori; 
Levrero Bartolémeo, id. di Pontedecimo'; 
Rossi Giambattista, id, di Ceranesi; . 
Armirotti Antonio, id. di Mignanego; 
Martellucci Giuseppe, conciliatore nel co- 
mune di Stia, dispessato dalla carica iri seguito 
di sua domanda; Val 
Nardelli Luigi, id. di Manciano, id.; 
Rudini Giuseppe, id. di 0, id.; 
Crosta Cesare, id. di Ramo, id.; i 
: Rissaohi Alessandro, id. di Pianello del La- 
rio, 1d.; Shi 
De Lisio Ercole, vicepretore nel comune di 
) aerei agi sospeso dall’esercizio delle gue 


Gerli Domenico, conciliatore nel ‘comurie di 
Sannazzaro, dispensato dalla carica in seguito 
di sua domanda; ; i 

Bianconi Camillo, nominato conciliatoré nel 
comune di Sarifia4zat0 | 

Chiappori Vincenzo, id. di Cornigliaro ;' 

Buscaglia Pellegro, id. di Mele} « 

Doncand Giovanni, id. di Porto Maurizio; 

Gliosca Giovanni, id. di Acquaviva; - 

Castronuoto Francesco, id. di Carbone; 

Parrella Vincenzo, id. di San Nicola Manfredi; 

Cammarano Giovanni, id. di Albanella ;- 

Gentile Gioachino, id. di Furore;. 

Cavalli Angelo, id. di Viboldone; 

Bono Antonio, id, di Codoguo; , 
; sCisonali Francesco, id. di Corte Brugna- 
ola ; co È 

Giordano Geometra, id. di Calosso; _ 

Pagliochini Michele, id. di Monte Sauto Vigi; 

Costanzi Tiberio, id. di Tugro; ; 

Tedeschini Lelli Gio, Battis:a, id, di Ficulle; 

Casini Emidio, id, di Montegiorgio; 

Medi Ernesto, id. di Monte San Vito; 

Fausti Cristoforo, id. di Brozzo;' 4 

Mola Pietro, conciliatore nel comune di Co- 
dogno, dispensato dalla carica inseguito di suà 
domanda; . . 

Balletti Carlo, id. di Brugnatella, id.; 

Bottò Francesco, id. di Pera peg id.; 

. Mangano Antonio, nominato conciliatore nel 
comune di Biscari; A 

Di Stefano Angelo, id. di rg . 

. «Vitagliano Nicola, id. di Rocc! Sant’An- 
tonio. ° si 


- Elenco di disposizioni nel personale giudi- 
ziario delle provincie venete e di quella di 
Mantova: delia È 

Can ministeriale decreto 7 { ovembre 1870; 

Specher Virgilio, ascoltante giudiziario ad- 
detto al'tribunale provinciale di Treviso, nomi- 
nato aggiunto giudiziario presso la pretura di 
Crespino. ss i 

Con min. decreti 10 novembre : 

A Legnari dott. Ferdinando, ascoltante giu- 
diziario addetto al tribunale provinciale di Ro- 
vigo, è concesso l’adjutum; . 

A Fiechi Pietro, id. id. Padova, id. id.; 

Foraari Antonio, praticante giudiziario di 
ea nominato ascoltaute giudiziario gra- 

ito; 

Prospero Luigi, id. id., id. id. 

Con min. decreto 14 novembre: 

Rizzardi nob. Giuseppe, officiale di cancelle- 
ria presso il tribunale provinciale di Verona, 
collocato a riposo in seguito'a sua domanda. 

Con min. decreti 18 novembre: 

D’Usualdo Giovanni, cancellista presso la 
pretura di Sermide, tramutato dietro domanda 
alla pretura di Cividale; 3 

Viviani Giuseppe, alunno stabile di cancelie- 
ria presso la pretura di Occhiobello, nominato 
cancellista presso la pretura di Sermide. 

Con min. decreto 19 novembre: 

Bianchi Giovanni, consigliere presso il tribu- 
nale provinciale di Venezia, collocato a riposo 
in seguito a sua domanda. 


Tadisi Pietro, id. dei Corpi Santi di Cremona, 


- Sab 


al precedente suo posto presso la procura di 
Stato in Verona. 


Elenco di disposizioni state fatte nel perso- 
nale giudiziario con RR. decreti del 20 no- 
vembre 1870: . ‘© 3 

Lavino Antonio, nominato conciliatore nel. 
comune di Poggioreale; 

Campi Paolo, id. di : 

De Jorio Giovanni, id; di Paternopoli; 

Giordano Errico, id. di Prato la Serra; 

Laspro Carmine, id. di Balvano; 

Franzoni Domenico, id: vicepretore nel co- 
muné di Filandari; 3 \ 

«Morabito Raffaele, vicepretore nel comune di : 
Filandari, dispensato dalla carica in seguito a 
sua domanda; — 

Pace Alessandro, id. di Roocapalunga, id.; _. 

+ Simonelli Angelo, conciliatore nel comune di 
Melito, id.; 

Colosio Ferdinando, id. di Gussago, id.; 

Montini Angelo, id. di Cadignano, id.;. 

Magenta Enrico, id. di Gropello, id.; 

Cimaglia Francesco, idem di Ginestra degli 
Schiavoni, confermato in carica per un altro 
triennio; 

Guarnerio Giuseppe, id. di Ravenna, id; > 

Ciani Domenico, già conciliatore nel comune 
di Fratta Tadina, rinomato conciliatore nel co- 
mune medesimo ; 

Ricuperati Francesco, id. di Oneta, id.; 

Masserini Angelo, 1d. di Gazzaniga, id.; 

Bottagisi Augusto, id. di Avérara, id.; 

Damiolini Angelo, id. di Sellero, id.; 

Piotti Cristoforo, id. di Pezzaze, id.; 

Landi Luigi, id. di Castel Guelfo, id.; 

Rossi Sante, id. di Zorl id.; 
guinetti Andrea, id. di Foce, id.; 

Polleri Luigi, id. di Struppa, id.; 

Garat Luigi, nominato conciliatore nel co- 
mune di Villamar; 

Coîs Raffaele, id. di Selargius; . 

Ghironi Daniele, id. di Mara-Calagonis ; 

Becciu Giov. Maria, id. di Tissi; 

Loi Tommaso, id. di Ula; 

Puni Francesco, id. di Sili; 

Deiana Ferdinando, id. di Settimo San Pietro; 

Ohiappa Angelo, id. di Fiumicello Urago ; 

Casari Giuseppe, id. di Gussago; 

Martinetti Stefano, id. di Cadignano; 

Braguti Agostino, id, di Ripalta Nuova; 

Guerra Tomiso, id, di Pozzolengo; 

Cornaro Luigi, id. di Colognola del Piano; 

Pedretti Giuseppe, id. di Fonteno; 

Lovisolo Pietro, id. di Vinchio; 

Emanuele Francesco, id. di Gropello; 

Gennaro Baldassare, id. di Robechetto con 
Induho; 

Mennl Pietro, id. di Pessano; 

Balestreri Camillo, id. di Sestri; 

Gazzolo Francesco, id. di Molassana ; 

Callero Benedetto, id. di Montobbio. 


. + 
. MINISTERO DELLA GUERRA. 


DIRZZIONB GRNERALE DI ARTIGLIRRIA R GENIO. 

% PRE. 4 Avviso 

11 Ministero ‘della Guerra, x mehte del manifesto 
di concorso per la compilazione di ‘libri di testo ad. 
uso delle scuole reggimeotali di artiglieria, inserto 
nella Gezietta Ufficiale «del Regno del 28 marzo f870, 
n. 87, rende noto essere giunto al Comitato d'arti» 
glieria a tutto il 7 dicembre 1870 il manoscrittò con: 
trosegnato dall’epigrafe: 

« In batteria...., cominciate il foc..... » 


DIÈEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


. (Terza pubblicazione). ; 

Si è chiesta la reftifica Lalliaeltcetiae delle rep- 
dite iscritte al consolidato 5 per cento presso la ‘cos- 
sata Direzione del Debito pubblico di Milano, nu- 
mero 43067, di lire 30, e numéro ‘43068 diliré 40, a 
favore di Biacciagaluppi Giovanni Battista fu Ambro- 
gio, di Milano, allegandosi l’ideotità della persona 
del medesimo con quella di Baccigaluppi Giovanni 
Battista ecc. i 

Si diffiia chiunque possa avere interesse a tali 
rendite che trascorso mese dalla. pubblicazione 
del presente avviso, nori intervenendo qpposizioni di 
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica, 

Firenze, 12 novembre 1870. ; 

Per il Direttore Generale 
CiamroLILto, * 


i era ; ; . 

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 

(Terza pubblicazione). i 

Si è chiesta la rettifica dell’intastazione di due 
rendite, N. 41867 di lire 2070 e N. 41876 di lire 790, e 
di due assegai, N. {0375 della annualità di lire 4 e 
N. 10379 dalla annualità di centesjmi 50, tutte iscritte 
al consolidato 5 per cento presso la cessata Dire- 
zione dei Dabito pubblico di Napoii a favore di Dus- 
met Rosa fu Giustino e Dusmet Caterina Adslaide 
Maria Ottavia fu Guistino, minori sotto l'amministra- 
zione delia propria madre Aqua d'Evoli, per la pro- 
prietà e per l'usufrutto a favore di Dusmet Marian- 
tonia, Carolina ed Angiolioa, fu Giuseppe, riomici- 
tiate in Napoli, allegandosi l'identità della persona 
della Dusmet Adelaide ecc. con quella di Dasmet 
Matilde ecc. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a tali 
rendite ed annualità, chè trascorso un mese dalla 
pubblicazione del presente avviso, non intervenendo 
opposizioni di sorta, verrà praticata la chiesta ret- 
tica. 

Fireoze, li 14 norembre 1870 

Per il Direttore Generale 
CtauPOLILLO. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO, 
( Seconda pubblicazione ) 
Si è chiesta la rettifica dell’intestaz‘one della ren- 
dita iseritta al consolidato 5 0j) presso la cessata Di- 


Antonio fu Marcello ceo. . . . . i 
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale 
renditache trascorso un mese dalia pubblicazione 
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di 
sorta, verrà praticata la chiesta rettifica | —** . 
Firenze, 22 novembre 1870, 4 


dicembre corrente, occorre la 
gione: h a 
_ Dopo « Numeri delle cinque prime obbliga- 
zioni estratte con premio » in vece di « in'or-': 
dine progressivo » leggasi « in ordine d'estra-* 
gione a; i ai 7 s 
e sotto, fra i « Numeri dello 250 obbliga- * 
zioni, ecc. » invece del n. 12,594 dere leggerai * 
n. 19,954. 


PARTE NON UFFICIAL 


NOTIZIE VARIE. 


1 comm, Dario offriva a 8. M. un esemplare delle . 
epigrati da esso dettate in morte di S. E. jl conte 
Cibrario. È . ni 

Per incarico di 8, M., il reggente il Ministero della. 
Real Cssa, conte di Castellsngo, inviava ‘a! comm. * 
Dorio ls seguente lettora: |. ° i, 

« 8. MI. degnavasi acsogliere son singolare soddis- 
fazione la gentile offerta della 8, Y., sia qual con-+ 
ferma de” di lei sentimenti verso l’augusta Sua ‘Per- © 
sona, e sia perchè dirette ad onorare 17 memoria di , 
un illustre itallano benemerito della patria,’ dell». 
scienza e della dinastiz. . dada ci alano A 

« Obbedisso quindi ai graziosi valeri del Re.ringra- > 
siandola in d! Lui nome di un omaggio che è put no-. 


vella prova del di lej valore letterario ». Da 


— Loggesi nella Gazzetta di Genova del {0:. : 
La distribuzione delle medaglie di premio agli . 
alunni delle scuole infantili de’ varii sestieri della * 


in 


città, raccolti nell'ampio ricinto del R. teatro di. . 


Corte, seguiva ieri l'altro, a malgrado dell'intemperie,.: 
e riusciva per gli accorsi uno spettacolo commoven--; 
tissimo. E ciò che maggiormente contribuì a render‘ 
tala quella festa cittadina fa il discorso inaugurale ‘ 
pronuneiato dal comm. Giuseppe Morro, unò del, 
consiglieri della Deputazione che, con salo sì intel-_ 
ligenta‘e perseverante, presiede al buon andamento ;. 
Ri quel sì proficuo Bitituto. > > ><. cis-crel o E 

— Da uo comonicato alla Perseveranza di questa. 
mattina ricavasi che la statua di Giuseppe Piazzi è 
compita; il giudizio della Giunta artistica favorarol=.; 
mente proferito. na 

La Cimmissione pel monumento, la quale per Je-. 
poca designata credeva poterio erigere nella patria , 
del’graude astronomo, dietro savie ragioni. dell’e-. 
gregio scultore sig. Costantino Corti, che:ne:mo-. 
strano i pericoli del trasporto in Ponte di’ Valtellina . 
per le difficoltà dell’attuale stagione, ha unaniae-. 


mente deciso di diffetirne l'inaugurazione alla pros-. — 


siina primavera. È 


— Li R. Accademia di scienze, lettere ed arti in: 
Padova tenne il 4 corrente adunanza pubblic, I 
prof. di paleografia é ttoria patria, signor Andrea: 
Gioria, faceva nuovamente teraa di una sus lettura . 
te parole da Dante messo, nel canto IX del Paradiso, : 
fn boots a Conizza, sorella di Ezzelino. Dopo la se-- 
duta pubblita l'Accademia, radunatasi in sessione + 
privata, promosse a socio ordinario nella classe delle è 
scienze morali l'avv. Emilio Morpurgo, ed eléggeva 
socio corrispondente: della stessa classs l'ave.'Fode-> 
ricò Frizzerin."- PRE 

Pennine 


REAL COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PARMA. 


La 4 
ne di persopa spljibile, o mediante deposito. d'anno !' 
in auno presso ua del collegio di uguali lira 250, 
fatti anche in titoli del debito pubblico al "eor=* 
rente. |, . ., 
I concorrenti devono : ; 
Godore dei diritti di cittadinanza. PRGSIIRET 
Non'avere oltrepassato fl dodicesimo anno d'età al 
tempa del concorso. a i 
Avere compiato gli studi elementari. . e 123 
La condizione dell'età non è richiesta pei giova- 
netti che da un anno almeno trovinsi in collegio co- 
me convittori. N si ' 4 
I concorrenti sosterranno un'esame dinanzi ad, 
apposita Commissivne sugli studi proprii della classo 
che hanno percorso. 3 P 
Gli aspiranti devono entro il giorno !& del prossimo 
dicembre far perremre al presidente dei Consiglio 
direttiro del collegio 2 norma dell'articolo 4 del re» 
golamento approvato col decreto 4 aprile 1869, nu- 
mero 4997: A 
1° Una istanra in carta da bollo da centesimi cio- 
quanta, soritta di propria mano, con dichiarazione. 
della classe di studio che frequentarono nel corso 
dell’anno; 
2° Lia fede legale di nascita; i è 
3° Un certificato di moralità rilasci:to dalla pode= 
stà mubicipale; ou. . 
4° Un certificato autentico degli studi fatti i. . _» 
5° Unattest:to di vaccinazione e di complessione 
Sana e scevra da germi di malattie attacvaliguaz. 
6° Uno stato di famiglia rilasciato dall'autorità 
munieipale so su . 
Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno in cul 2» 
vranno luogo gli esami. _ 
Parma, 2i novembre 1870. ’ 
Il Presidente del Consiglio direttivo 
ALPONSO CAVAGNARI, 
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Firenze 24 novembre 1870. 
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DIARIO 

> Secondo un dispaccio della Neue Freie 
Presse, da Londra 8 dicembre, il gabinetto 
inglese e anche la regina personalmente si 
sdoprano per la conclusione della’ pace. A 
questo fine la regina tiene corrispondenza col 
principe reale di Prussia suo genero. 

Il Times del dì 8 dicembre manda un sa- 
luto amichevole al nuovo impero germanico, 
perchè simbolo della unità tedesca. 

Il Nord riassume brevemente le notizie del 
teatro della guérrà fino a tuto il giorno 8 
andante. « Tali notizie, esso dice, sono quasi 

° nulle, e tuttavia ‘è evidente che gli avveni- 
menti continuano a progredire. Un telegram- 
ma del principe d’Assia annunzia che i Tede- 
schi marciano sopra Tours.. L'esercito della 
Loira si trova esso sulla via di Tours o si è 
ritirato nella direzione di Bourges e di Ne- 


vers? È quello che finora non consta. La ri- . 


tirata sopra Bourges si spiegherebbe meglio. 
In questa città l'esercito della Loira trove- 
rebbe un miglior punto di appoggio che a 
Tours; oltredichè esso non abbandonerebbe 
la linea di Lione e preverrebbe anche il peri- 
colo di venjre tagliato fuori dalle forze sotto 
gli ordini del generale Werder, il quale per 
Autun potrebbe marciare su Nevers. Tuito di-. 
pende da che il govèrio della a difesa‘ nazionale 
non si ostini a difendere Îa sud altùale resi- 
denza e si rassegni ad abbandonarla, ritiran- 
dosi più verso il centro ed il mezzogiorno del 
territorio della repubblica. » 1 telegrammi 
privati che si .sono ricevuti ieri altro e ieri 
ci hanno già fatto sapere come la risoluzione’ 
del signor Gambetta e dei suoi colleghi sia 
stata appunto quella di abbandonare Tours e 
di ritirarsi 4 Bordeaux conforme alle présun- 
zioni del foglio di Brusselle. . 

Un dispaccio elettrico annunziò che tra 
Lilla e l’Havre tutte le comunicazioni erano 
interrotte, e che il generale Manteuffel era di- 
retto contro quest’ultima città. Sembra però 
che la occupazione di Havre non si farà senza 


spargimento di sangne. H Comnitato incati- |' 


cato della difesa della ricca città marittima 
ha già stabilite considerevoli opere fortifica- 
torie, dalle quali la guardia nazionale dèl- 
Havre potrà per qualche tempo resistàro 
agli attacchi esterni. 

Il Giornale di ‘Dresda annunzia che il rè 
di Sassonia ha aderito alla proposta della 
Baviera sul conferimento del titolo d’impera- 
tore al re di Prussia, quale presidente della 
Confederazione Germanica. Vi hanno pure 
aderito i senati delle città libere di Amburgo 
e di Brema. 

A Berlino, nel Parlamento della Confede- 
razione Germanica del Nord, seduta del dì 8 
dicembre, cioè in quella stessa seduta in cui 
fu approvato senza modificazione alcuna il 
trattato conchiuso colia Baviera, il ministro 
Delbrick dichiarò ripetutàmente che l’ap- 
provazione degli emendamenti equivarrebbe 
al rifiuto del trattato medesimo. Il Consiglio 
federale doveva, nella mattina del 9, occu- 
parsi delle modificazioni costituzionali richie- 
ste dall’assunzione del re di Prussia, presi- 
dente della Confederazione Germanica, alla 
dignità d’imperatore ; e di questo medesimo 
argomento doveva pure occuparsi, nello 
stesso giorno, nel pomeriggio, il Reichstag. 
Quest'ultimo doveva inoltre inviare a Ver- 
‘sailles una deputazione per congratularsi col 
re Guglielmo, eletto imperatore. Tutta la Ca- 


mera ia corpo presenterà. le sue feliciiazioni 
alla regina. 

I Tinies. dell’8 pubblica due dispacci addi- 
zionali, colla data di Zurkoe- Selo, 10 tovem- 
bre; diretti: dal:principe Gorischakoff al sig. 
di Nowikòw, rappresentante della Russia a 
Vienna. Con questi dispacci il Cancelliere | 
russo risponde a quelli del conte Beust rela- 
tivamehte alla circolare russa del 19 »ottobre 
sul trattato del-1856. I! i principe, Garischakoff 
confessa che'un trattato nog. può venir an- 
nullato b' madifitato da ‘una delle potenze 
contraenti senza il consenso delle altre, ma 
a patto che da tutte ne vengano ugualmente 
eseguite le stipulazioni ; ora, secondo il Can- 


lazioni del trattato di Parigi per parle di al- 
tre potenze, è impossibile il pretendere che 
solo la Russia venga obbligata a conformarsi 
a questo principio. — 

Secondo un giornale di Costantinopoli, 
l'Hakak, le forze regolari dell’Impero otto- 
mano, secondo il sistema militare ora vigente, 
ascendono a 600,000 uomini, di cui 120,000 
costituiscono l’esercito attivo, 190,000 i re- 
dif, ossia prime riserve, 80,000 la; seconde 
riserve, e il rimanente forma una specie di 
guardia nazionale. 1 distretti militari, in cui 
si reclutano i 240 battaglioni di redif po- 
{rebbera all'uopo formare 5000 uomini per 
cadun distretto, il che porterebbe a 600,000 
uomini i- soli redif. Aggiangendovi 408,000 
uomini dell’esercito regolare, la Turchia, se- 
condo l’anzidetto giornale, potrebbe, nel caso 
di suprema netessità, mettere if campo un 
inifione di soldati, non compresi i contin- 
genti CguaRo e SS: 

Serizito ‘del nani. 
Ufficio di questura. 

I biglietti permanetiti d'ingresso alla tribuna 
dell’alta ‘magistratura èd.a quella dei giornali- 
sti, stati distribuiti nella scorsa Sessione, conti- 
nuerazho ad esserè valevoli per l’attualo Ses- 
sione.. 

Firenze, il 10 dicembre 1870, 
[niiio 
Camera dei Deputiti. 
Nella tornata di ieri furono in primo luogo 

approvate le seguenti elezioni : 

Acireale — Vigo-Fuccio cav. Leonardo. 
Agosta — Actolla vv. Francesco. 

Bagnara — Vollaro Saverio. > 

Bardolino — Righi avv. Augusto. 

Bari delle Puglie — Massari comm. Giuseppe. 
Belluno — Doglioni Frantesco Angelo. 
Bergamo — Cucchi nobile Francesco. 
Borghetto Lodigiano — Finzi dott. Giuseppe. 


| Bovmò — Acton comm. Goglielmo, O) 


Brichéràsio — Brignone comm. gen. Filippo. 
Brivio — Molinari avv. Andrea. 
Caltagirone — Trigona di Canicarao marchese 

Vilicenzo. 

pani Bisenzio — Alli-Maecarani avv. Claudio. 

CARO asso — Mascilli Luigi. 
Casale Monferrato — Mellana avv. F ilippo. 
Cassino — Palasciano dott. prof. Ferdinando. 
Cherasco — Sineo avv. Riccardo. 
Chiaromonte — Sols Nicola, 
Chivasso — Thaon di Kevel generale Genova. 
Città Sant'Angelo — De Blasiis avv. commen- 

‘datore Francesco. 
Civitavecchia — Cerroti generale Filippo. 
Conversano — Lazzaro Giuseppe. 
Cremona — Macchi Mauro. 
Feltre — Carnielo cav. avv. Antonio. 
Ferrara, 1° collegio — Lovatelli conte Giacomo. 
Foggîa — Scillitani cav. Lorerzo. 
Gallipoli — Mazzarella avv. Bonaventura. 
Girgenti — La Porta Luigi. 
Lendinara — Casalni dott. Vincenzo. 
Lugo -- Rasponi conte Pietro. 
Macomer — Cugia luogotenente gen. Efisio. 
Manduria — Zaccaria cav. Francesco. 
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Il Ministro: CASTAGNOLA. 


io *x Ladri 


lè Qualità 2 Qualità roaTE 
sins Min. [atass. Mas, | i. Mass. | Min. 


163-50 163 BOlidi »|125 50) 


lle; 2° collegio — Tamaio colonn. Giorgio. 
Milano, 2° collegio — Tenca Carlo. 

Modena, 2° mollegio — Ronchetti avv. Tito. 
Molfetta — Samarelli avv. Mauro. . 
Montalcino — Busacca comm, Raffaello. 
Montefiascone — Valerani avv. nai 
Napoli, 8° > oulania — Carelli Ca 

Napoli, 11° co) i oubeti Gineppe: 

Naso — Parisi- i Gaetan 


| Nizza Prpciinet i pn ma Giovanni. 


Oristano — Parpaglia.cav. avv. Salvatore. 
Orvieto — Ferracciù prof: Niccolò. ; 
Oviglio — Ercole avv. Paòlo. 
Parma, 2° collegio — Carmi ingegnere Ulisse. 
Pieve di Cadore — Manfrin cav. Pietro. 
Pontassieve — Caldini avv, Raffaelo. 
Pontremoli — Cadorna luogotenente generale 
Raffaele. 


. Prato in Toscana — Mazzoti avv. Giuseppe. 
celliere dell’Impero russo, dopo le molte vio- { Ù te no 


Roma, 2° collegio — Cerroti generale 
Salerno — Nicotera barone Giovanni. 

San Minieto — Menichetti cav. avv. Tito. 
Schio — Pasini dott. Eleonoro. 

Serradifalco — Lanza Manfredi di Trabis, — 
Siena — Andreuoci avv. Ferdinando. 
Sinigaglia — Marzi conte cav. Francesco. 
Siracusa — Landolina Interlandi Mario. 
Solmons — Angeloni Giuseppe Andrea. 


+ Sondrio — Merizzi avv. Giacomo. 


Sora — Polsinelli cav. Giuseppe. 

Soresinà — Arrivabene conte Carlo. 

Spezia — De Nobili marchese cav. avr. Gio- 
vanni Battista. 

Spezzano Grande — Martire Francesco. 

Spi ierEo— — Sandri capitano di fregata An- 

onio. 

Stradella — Depretis comm. avv. Agostino. 

Susa — Rey cav. Giacomo. 

Taranto — "Pisanelli comm. avv. Giuseppe. 

Teano — Zarone Lorenzo. 

Teramo — Sebastiani cav. Francesco. 

Thiene — Valmarana cav. Gaetano. — 

Tirano — Visconti-Venosta nobile commenda- 
tore Emilio. . : 

Todi — Corsini principe Tommaso 


Torino, 1° collegio — Sella comm. ingegnere 
Quintino. 

Torino, 2° collegio — Ferrarid comm. avv. Luigi. 

‘Forino, 3° ecllegio — Di Rorà marchese Ema- 


nuele. i 
Torino, 4° collegio — Davicini ingegnere Gio- 
vanni. 
Torre Annunziata — Marsico barone Gasparé, 
Tregnago — Camuzzoni dottore Giulio. 
Trescore — Spardo conte Alessio. 


Treviglio — Ruggeri Giovanni Battista, 
Treviso — Mandruzzato dott. Giov. Battista. 
Trièsrico — Crispi avv. Francesco. 


‘Dàine — Bucchis cav. Gustavo. 


Urbiho — Alippi cav, avv. Luigi, - 

Valdagno — Cavalletto comm. Alberto. 

Valenza — De Cardenas cav.. Giuseppe. 

Varallo — Perazzi ingegnere Costantino. 

Vastò — Castelli cav. Francesco. 

Velletri-— Caetani Michelangelo duca di Ser- 
* moneta, — 

Verbicaro — Giunti. se 

Vercelli — Verga comm. avv. Paolo. 

Verona, 2° collegio — Canossa march. Ottavio. 

Viterbo — Cencelli avv. Giuseppe. 

Volterra — Bianchi comm. Celestino. 

Venne quindi preso atto delle demissioni dei 
signori: Fazioli deputato del collegio d’Ancona, 
Canossa deputato del 2° collegio di Verona. 

Si procedette alla nomina della Commissione 
del bilancio ; e in fine furono annunziate inter- 


. rogazioni: 


Del deputato Vollaro al Ministro di Agricol- 
tura e Commercio sulla i ingerenza da lui presa 
nelle quistioni insorte tra i-Comuni finitimi dei 
compartimenti marittimi di Pizzo e Messina 
nella provincia di Reggio e il Ministro della 
Maina, a cui il Ministro si riservò di rispon- 


Dillo stesso deputato al Ministro delle Fi. 
nauze intorno ai crediti dei tesorieri provinciali 
notati nella situazione del Tesoro; riguardo ai 
quali il Ministro promise comunicare gli eppor- 
tuni schiarimenti; 

Dei deputati Gorte, Pissavini, Ruspoli al Mi- 
nistro dell'interno sopra i fatti accaduti a Roma 
il giorno 8 del mese corrente, alla quale inter- 
rogazione il Ministro rispose con spiegazioni e 
dichiarazioni. 

—_—++ 


UFFIOLALE' DEL: REGNO, D'ITALIA | 


oL10 D'OLIVA — 


n. 


8 


» 
»|186° sftes alia” i 


Il Consiglio provindiale di Ancona ha dei 


+ liberato di concorrere per la somma di lire 


duemila, all’offerta di una Corona d’oro a 
S.M. DE 


3 cpl 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI). . 
Tours, 9. 


BCE 
140] 140 


Un decreto nomina il gen. D'Aurelles doman.‘ 


dante del campo di Cherburgo ; ma egli ricusò 
di accettare per motivi di saluto. 

Il gen. Bourbaki fu nominato comandante it 
capo della 1° armata,. e il gen. Chanzy coman- 
dente in capo della 2°. Il gen. Billot fu nomi- 
nato comandante del 18° corpo; l'ammiraglio 
Jaurreguiberry comandante del ie: «c6rpo, e il 
gen. Colomb comandante del 17° corpo. © 

Vienna, 10, 

Il nuovo ministero Cisleitano si formerà con 
persone appartenenti al partito che appoggia il 
conte di Beust. - 

I micistri Stremayer e Tuaffé furono chia» 
mati a Pesth. 

Si assicura che la città di Francoforte sia de- 
stinata a sede delle autorità federali. 

Una notificazione del prefetto dell’Havre in- 
vita i cittadini e le truppe ad opporre al nemico 
un’estrema difesa. 

In seguito alla notizia che in Polonia sia 
scoppiato il colera, la luogotenenza di’ Lem: 
berga proibì ian dei vestiti dalla 
frontiera polacca. - 

A Pietroburgo gli ufficiali desteggiazono con 
banchetti la disdetta Price del gi 

Si ha da Costantinopoli che il generale ame- 
ricano Sheridan fu serata con, molti onori. Il 
gen. Ignatieff ebbe un colloquio col Sultano. 


i da una deputazione di 30 membri. 


Fazyl pascià fu destinato ‘a rappresentare la ' 
nferenza. 


Turchia nella prossima, Co; 
: Versailles, 9. 
Un dispaccio del Re alla Regina dice: 
Il Granduca di Meklemburgo sostenne ierj e 
ieri l’altro dinanzi Beaugency alcuni serii cot- 


battimenti: coi resti dell’armaté della Loira, rin” 


forzati con alcune. truppe di Tours. Il Granduca 
occupò Beangoacy, fece 1500 prigionieri è prese 
6 cannoni. 

La seconda armata ebbe. pure a combattere 
con alcunì co 


Loira sulla st di Bourges. . 

Oggi le nostre truppe si sono impadronite di 
Bonvaret (?), Villorcesu e Cernay. Esse hanno 
pure occupato Vierzon. . a 

5 i 9 10- 

Rendita frangosò . . ... . BE — ‘5450 

Rendita italima ...... 5550 56 — 

Prestito nazionale. .... 430 — 428 75 

Austriache ....... » è 770 — 775 — 

K Lione, 9 10 

Rendita francese... ... 52 25 5240 

Rendita italiana ...... 55 75 55 50 

Austriache ......... 781 — 778 — 

Lombarde. ......... — — :——— 

Prestito Nazionale . .... 428 — QT— 

Vienna, 9 10 

Mobiliare. ......... 249 25, 250 25 

Lom'arde. ......... 180 20 182 10 

Austriache . ......., 383 — 884 — 

Banca Nazionale ...... 728 — 731— 

Napo'eoni d’oro . ..... 991 9 89 

Cambio su Parigi ..... — — —— 

Cambio su Londra ..... 123 10 123 10 

Rendita austriaca ..... 65 30 65 30 

Berlino, 9 10 

Austriache ......... 210 3/4 210 1/2 

Lombarde ......... 99 3/8 991/4 

Mobiliare .......... 136 3/8 136 3/8 

Rendita Italiana ...... 545/38 541/2 

Trieste, 10. 


Si ha da Versailles, 10: 

Nella Francia settentrionale si concentrano 
100 mila uomini destinati a sbloccare Parigi 
dalla parte del nord. 

Furono riprese le trattative fra l'Olanda e la 
Prussia per la cessione del Lussemburgo. 

Il bombardamento di Parigi fu aggiornato 
dopo una proposta d’armistizio fatta dall’In- 

ghilterra. 

I Francesi sgombrarono Blois. 


più deboli dell’armata della . 


“ Dn È Feithstag approvò il. progetto «dilé 


Stato del cialo ... 


» 
1% 


- cat 


PI “ pino francese è niriiatà roi 


venuto ber indurre l'Austria roles chi a 

favore della pace. Si suppose si verrà fatto 

dalle Falea na un paso co ttivon. plisioet 
pula Giu 7° - Berlino, de 


lativo alle modificazioni dà întrodursi i cb: 
atituzione, ‘in seguito ‘all'adozione ‘del titolo 


4 ST 


Ù d'Imperatoro:ed allà formazione i dell'Impero: ta- . 


NIN ALI* 


desc 
Delbruck dobiatò cho lé altre” ‘inodificazioni 
tc riservate per la prossimé sessione è prdi- 


"Nella seduts della serà fa disctisio ‘od appro- 
vato un latino Al Re, nel quale la ‘Cargera si 
congratula con S.M. per la sua elezione ad lai 
peratore della, Germania. . . 

, L'indirizzo fa approvato, e ucà rimesto sai "îo i 
tot alia © 
Delbruck annunziò quindi che la mese dl 
Reichstag era chiusa. - i 


NaomeTeck 8 
Ord . 5.11... 11078 ‘110! 
Consolidato inglese. . ... . 92 1/18 .82 1/8 
Rendita italiana ...... 658/4. 559/4 
Lombardo . i. ;.+:.. 149/16 168/4 
Turoo . iii. 44 34 
Sii na e 

Nuora-York 9 +10, 
Ori iii i 1108/4 110.5/8 


UFFICIO n METEORO) spa dIOo 
,° Firenze, 10 dicembre 1870, ore i pomi,. 

" Colpi di vento specialmente nel sud-della Pe- 
nisola è in Sicilia. Cielo generalmente nuidloso 
o pioggia in varie stazidni. dell'Itàtid' Diedit fd 
inferiore; maré grosso & S. Teodoro Siculo, agi- 
tato a Torre Mileto, Brindisi,, Taranto e Gir- 
genti, mosso altrove. 

‘I venti sonò quasi tatti’ del 45: ‘quadrante; II 
barometro ‘fia ‘continiato a duifiro”’ st dari 
mm. Dalla Sardegna è dalla Sicilia abbiam amo ogn 

ritardo notizie di venti fortiazimi e mare “grosso 
o burrascoso. Il tempo sarà bello; ‘il marò però 
non tornerà ancora în calma... ; 


n dh a 


ad OR 
3 OSSERVAZIONI METEOKOLOGIOHE; A 
fatte nel i Mas di rin ria ratpela di Fire 
Nel giorno 10 dicembre: 1870. vi 


Saidislre 2 mit 
72,6 sul livello det 
mare © ® 
SIC 0.000 
Termometro centi- 
grado ......> 


Umidità relativa . . 


Vento { firegione » è 
Temperatura massima È D 
Tenperatara minima... 0.04: 16 
Minima nella notte deli’11 dicembie.it-. 2,0 » 


‘ Spettacoli: d’oggi. 

TEATRO DELLA PERGOLA, or68— Rio 
sentazione dell’opera del maestro Bellini: La 
Sonnambula — Ballo del coreografo Pratesi: : 
Emma Elorans, ; 

TEATRO PAGLIANO, 7 Y: — Sha ‘drammatica 
Compagnia della. signora Adelaide Ristori 
rappresenta: La morte di Beatrice Cenci. 

TEATRO NICCOLINI, 7 1/, — La drammatica 
Compagnia, di Gius. Peracchi rappresenta : i 
11 Bugiardo, indi l’intermezzo in musica del 
maestro D'Arcais: Guerra Pamoré. —__ 

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 — La dread. 
matica Comp. Gualtieri-Pezzana rappresenta : 
La ragazza di cervello sottile — Sganarello 
— Adamo ed Eva ai bagni di Montecatini. 

LL essi 


Fra ENRICO, gerente. 


TRI TIRATI 


— SOCIETA Al ANONIMA 


ISTBADE FERRATE ROMANE 


Adunanza generale: ordinaria 


o) 


i 3 

LT 

(2* pubblicazione). 

© La mattina del dì 7 dicembre corrente, a ore 12 45 pom., è aperta l’adu- 
“nanza generale convocata per la detta maitina dal Consiglio d’amministra- 
‘zione della Società con deliberazione del dì 30 settembre ‘p. p., debitamente 

ipubblicata nella Gazzetta U/fciale del Regno. 

; “Dopo le solite preliminari operazioni e dopo che furono sollevate alcune 
T questioni i d'ordine, avendo il signor comm. presidente fatto eseguire dal no- 
‘tari assistenti all'adunanza la chiama degli azionisti presenti e non essendo 
‘questi resultati nei numero voluto dall'art, 19 del vigente statuto sociale, il 
fprelodato sigoor presidente in nome del seggio riconvotò immediatamente 
«Padunanza ge n 20 giorni, e così per la mattina del di 27 corrente, se- 
feondo cho dispone l'art. 23 del predetto statuto. 

Le quali cose essendo, si procede per norma del signori azionisti, secondo 

‘© to disposto degli articoli 22 e 23 del predetto statuto, alla nuova 
pub! flel programma e del regolamento per l'Adunanza generale ri- 
conzocata pel di suddetto 27 dicembre corrente. 


Fre PROGRAMMA. 
£. — Lettura del rapporto dei sindaci per la revisione del bilancio della So- 


feletà, chiuso al 31 dicembre 1869; 

} — A e del bilancio sociale, chiuso al 31 dicembre 1869; 

;;- -— Rapportoidel Consiglio d'amministrazione ; 

È — Approvazione delle seguenti modificazioni ed aggiunte fatte dal Potere 
Ì Legislativo alla convenzione del 30 settembre 1868, tenuta ferma l'approva- 
*zione cià data alla detta convenzione dall'Assemblea generale del dì 19 otto- 
bre 1868: 


Ai paragrafi 3 AeSdell'articolo 9 di detta convenzione si sostituiscono i 


*« Con le suddette rato, si intenderanno soddisfatti gli interessi al 6 per 

i cento sulla somma che resterà di mano in mano dovuta'alla Società, e la rie 

-fmanenta parta delle rate medesime anderà în diminuzione della somma ca- 

pitale. L’altinia rata si comporrà del residuo capitale e dei relativi interessi. 

«I dioci milioni, di cui all'articolo 4,saranno pagati per una metà assieme ai 

nove inilloni; prima rata dei suddetti trentacinque milioni, e per l'altra metà 
prima che termini l'anno 1871, unitamente ai relativi interessi. 

.0 Gli stabilimenti di credito che stipularono la convenzione del $ marzo 
1869 colla Società delle Ferrovie Romane, dovranno accettare le scadenze cor- 
rispondenti al pagamenti rateati previsti nell'Allegato n.3.» 

Ne! capoverso quinto dell’articolo 11, che comincia «alla fine dell’anno, » si 
“cancellano | le parole: estinto il debito verso j costruttori della linea Orvieto-Orte. 

< Nel capo sesto dello stesso articolo, che comincia: «il residuo attivo 
‘ della Socistà,;» si cancellano le parole: e degli altri titoli che hanno diritto a pre- 
ferma cd « privilegio. 

Nel primo capoverso dell’articolo 13 della stessa, alle parole « della ferrovia 
da San Sevorino ad Avellino, ecs.,» sino alla fine, sono surrogate le seguenti: 
— da San Severino per Solofra ad Avellino. 

; Nel secondo capoverso dello stesso articolo, alle parole: « pel fine del 1870» 
sono surrogate le seguenti: pel fine del 1273. 
Nell'altisno capoverso dell'articolo suddetto alle parole < entro il giugno 1870 » 
mono surrogato le seguenti: entro l'anno 1871. 
| All’artloolo 14 viene sostituito il seguente: 
« La presente convenzione non avrà il suo effetto se non alla condizione 
e che, salvi e rispettati i rapporti giuridici della Società per quella parte delle 
@ dash Compresa nel territorio pontificio, von rimanga giammai alterata, nè 
compromessa, onde garantire i crediti del Governo e degli altri sovventori 
« s della Società, l'unità finanziaria della medesima a norma degli Allegati A e 2 
e della presento convenzione, affinchè il patrimonio sociale, le rendite ed i 
e prodotti di qualsiasi natura non sieno fino a totale estinzione del credito 
« del Governo italiano în qualunque modo e forma ad altri cedati ed impe- 
e guati, » 

Mel paragrato Cdell’articolo 17 della stessa, dopo le parole « regolarità del 
servizio » si aggiungeranno le altre : sensache perciò la Società possa pretendere 
quella .parie di garanzia chilometrica, a cui avrebbe potuto avere diritto, se si 

È costruito e dato in esercizio anche il tratto da Montepescali a 
Grosseto. Resterà di conseguenza cancellato l'alinea che segue immediata- 
- mente dalle'parole: con tali disposizioni, ecc., fino a legge 14 maggio 1865. 
"Bl’aggiangono alla convenzione le seguenti disposizioni, che ne divente- 
riranno gli articoli 18 e seguenti: 

Art. 18,I pagamenti che, a termini del terzo e quarto comma dell'articolo 6 
timo comma dell'articolo 9 della convenzione 30 settembre 1868, il 

Giotvmo eseguirà in estinzione di partite dsl debito galleggiante della Bo- 
cietà, a gararizia dello quali la Società aveste vincolato parte delle 260,000 
‘nl obbligaziini menzionate nella convenzione dell'11 ottobre 1866, non po- 
tranto averluogo senza la contessporanea consegna al Governo di dette ob- 
«bligazioni jo numero proporzionale alla somma che verrà dal Governo pagata, 

@ per cui le obbligazioni erano tenute in garanzia. 

"Tali obbligazioni, come quelle che trovansi già vincolate a garanzia del cre- 

: SS e saranno'depositate presso la Cassa dei prestiti e depositi 

Do pagamento dei crediti, a garanzia del quali ln Bocfetà ha vincolato 

« parta, delle suddetta obbligazioni, il Governo potrà, d'accordo colla Società, 

* dibporro di totti i 260,000 titoli sopra menzionati ed alienarii ad un corso 

‘non minore di. 150 lire clascuno, portandone il ricavo netto in conto del suo 

* eredito verso la Società. 
Art, 19. In appoggio dei mandati da comunicarsi alla Corte dei conti pel 
pagamento, della: sovvenzione. chilometrica dovata dal Governo alla Società 
Romane, saranno anche unite le carte contabili giustificanti il 
pe lordo dellesercizio delle linee cui riguarda la sovvenzione da 


‘*£Ssfanbo pure comunieate alla Corte dei conti le carte contabili giustili- 
< canti.i mandati per i‘ pagamenti che, a termini dell'altimo comma dell'art. 9 
della convenzione 30 settembra,1868 colla Società delle Ferrovie Romane, 
dovranno esser fatti direttamente dalle Casse dello Stato ai creditori della 
Società. 
Art, 20, Con apposito regolamento, da sottoporsi al Consiglio di Stato e da 
3 ‘con detreto Reale, ‘il Governo stabilirà le norme e le discipline 
necessarie per la intiera esecuzione del disposto dei due precedenti articoli 
‘ © dell'art id flol decreto legislativo î1 ottobre 1866 intorno all’efficace sinda- 
‘cato della gestione della Società delle Ferrovie Romane. . 

‘ali norzia saranno. mantenute in vigore sino la Società non abbia estinto 
ognì suo debito verso il Governo, ... | 

Art. 21, Oltre ai sedici membri che compongono il Consiglio di Ammini- 
strazione, il Governo, sinchè dura il suo eredito, ne nominerà altri quattro 
prendondoli nel Consiglio di Stato, nella Corte dei conti e nel Consiglio sa- 
periore del lavori pubblici. 

I loro pffcio sarà gratuito. 

Art. 22, Nel primo semestre di ogni avno il Ministro delle Finanze presen- 
terà alla Camera una relazione sulla situazione finanziaria della Società al 
31 disèmbre dell'anno précedente e sulle operazioni ed atti compiuti in ese- 
cuzione della convenzione annessa alla presente legge. .. 

«= Dichiarazione sull’unificazione dell’Amministrazione scciale; 

_. i ireione del regolamento por der delle pensioni degli impie- 


_ ii vendere al pabblico tnesnito diversi immobili e terreni 
ma alcune località della cate sociale pel complessivo valore di circa 
— Nomina di un consigliere definitivo successore del consigliere defanto 
signor.conte Bellino Briganti - Bellini, e di un consigliare definitivo successore 
del'consigliere defunto signor cav. David Levi; 
*—- Nonzina del'ocusiglieri in surroga di quelli che cessano dall'ufficio al 
81 dicembre 1870, cioè i signori : 
De Villiers vise. Ferdinando 
Levi cav. David 
Briganti-Bellini conte Bellino 
Lebeuf de Montgermont Adriano 
Lemertier conte Anatolio 
De la Bonuillerie Giuseppe. 


— Nomina di tre sindaci e di due supplenti ad essi per la revisione del 
bilaneio sociale dell’anno 1870. 


; REGOLAMENTO. 
"in facoltà dei signori azionisti, tanto il mantenere i depositi già fatti per 
ottènare interventò al’Adunanz3 generale, quanto ritirarli o eseguirne dei 
nuovi. Hestano di diritto annullate le carte d'ammissione corrispondenti ai 
depositi che saranno stati ritirati. 


CAZERITA, UFFICIALE DEL REGNO" D'ITALIA 


‘ Coloro che volessero indurre variazione nei depositi già eseguiti, dovranni 


prima ritirarii, restando con ciò annullate le relitive carte piedi 
come è detto di sopra, e quindi ricostituirli nel mbdo che loro piaccia, per 
ottenere le nuove carte d'ammissione. 

1 depositi di azioni saranno fatti alla Cassa della Società în Firenze ed agli 
ufizi della stessa Società, situati in Parigi, via della Vittoria, n. 56; in Roma, 
Piasza della Pillotta, palazzo Filippani ; in Siena nell'uffizio Situato nella sta- 
zione di quella ferrovia, ed a Napoli presso l'agenzia deila Società, posta nel 
Largo di San Carlo, palazzo Cirella, n. 27, 1° piano, nelle ore d° ufizio, dal di 
19 fino alle ore 4 pomeridiane del di 22 dicembre corrente. î 
‘. Coloro che vorranno eseguire | depositi porterànno seco un'loro sigillo. 
Le cartelle, dopo contazione e riscontro, saranno: chiuse in pacco, sigillato 
‘dal depositante, che porterà via seco il sigilio. - È 

La restituzione delle azioni depositate avrà luogo sulla presentazione e 
dietro ritiro dei certificati di deposito e ‘constatazione dell’incotumità dei si- 
gilti, dopo l’Adunanza stessa, finchè l'ora lo permetta, e nei giorni seguetiti 
fino a tutto il di 2 gennaio 1871, nelle consuete ore d'uffizio. 

Le fedi di deposito dei pubblici stabilimenti sarabno ricevute alla cassa ed 
agli uffizi suddetti per quel numero di cartelle di’azioni che esse rappresen» 
tano. Alle operazioni concernenti il deposito assisterà un pubblico notaro 
incaricato di redigerne il verbale. 

L’Adunanza generale avrà luogo fn una sala del palazzo della Pocietà delle 
Strade Ferrate Romans in Firenze, sede della detta' Società, posto sulla Piazza 
vecchia di Santa Maria Novella, n. 7. 

L'ammissione comincierà a ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridiane 
non sarà più ammesso alcuno, e l'adunanza avrà principio. 

1 portatori delle carte di ammissione dovranno esibirie all'ingresso della 
sala al notaro diciò incaricato, il quale noterà il loro nome, fi numero e la 
specie delle azioni da esse rappresentate, ed il numero dei voti che hanno 
diritto di emettere. , 

Per norma dei signori azionisti si rammentano gli articoli 14,15, 18, 23, 26, 
27, Aî, 43, 81, lettera b, e 82 del nuovo statuto delia Società delle Strade fer- 

rate Romane | (). 

All’effetto di non trattenere troppo a lungo coloro che dovessero depositare 
rilevanti partite di cartelle diazioni, sono essi pregati a volere accompagnare 
i loro depositi con una nota o distinta delle carte li ammissione che deside- 
rano, contenente l'indicazione del numero dei voti da seguarsi in ciascuna 


di esse. 

1 depositi potranno inoltre farsi a rischio e pericolo dei signori axionisti 
presso i seguenti stabilimenti, banchieri ed agenti, che rilascieranto i cor- 
rispondeoti certificati di deposito e le carte di ammissione ali’Adunanza. 

I detti stabilimenti, banchieri ed agenti faranno redigere in forma autentica, 
per mezzo di pubblico notaro, i! processo verbale 'di tali depositi da trasmet- 
tersi alla sede della Società in Firenze al più presto. 

L'iotestatario della carta d'ammissione potrà cederia ad altri col mezzo di 
dichiarazione scritta a tergo, secondo che è disposto dall'articolo 17 dello 
statuto sociale. 

I suddetti stabilimenti, banchieri ed agenti sono: 

Livorno — Signori Rodocanacchi figli e Comp. 

Venezia — Siguor dottor Aronne Lattis. 

Trieste — Signor Salvadore D, Macchioro. 

Vienna — Signor Leopoldo Epstein. 

Francoforte sjM — Succursale della Banca del Commercio e dell'Industria 

di Darmstadt. 

Londra — Signori Hambro e figli. 

Bruzelles — Signor Errera Openheim. 

Marsiglia — Società Marsigliese di Credito Industriale e Commerciale e di 

Depositi, via Montgraad, n, 24. 
Firenze, 9 dicembre 1870. 
Il Direttore Generale 
G. De Muntrvo. 


(*) Art. 14. L’Adananza generale degli azionisti, da tenersi presso la sede 
della Società in Firenze, quando sia regolarmente costituita; rappresenta 
l’aniversalità degli azionisti medesimi. 

Le sua deliberazioni, prese io conformità degli statuti, , obbligano tutti gli 
azionisti anche dissenzienti od assenti, 

Art. 15, Ogni azionista può rappresentare nell’Adunanza fino a 1000 azioni, 
© tante che formino un valore nominale di lire 500,000, sì in proprio che come 
mandatario o delegato altrui . . 

Ii deposito di 10 azioni o di tante che rappresentino un | valore nominato di 
lire 5,000, dà diritto ad emettere un voto nell’Adunanza generale. 

Art, 18. Chiunque possieda più che una carta di ammissione, sia in proprio, 
sia per delegazione o' mandato fattogli:da altri, non potrà emettere nelle Adu- 
nanze generali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle azioni per te 
quali le carte di ammissione da esso possedute furono rilasciato. 

Art. 23. Qualora nel giorno stabilito per l'Adunanza non intervenga il nu- 
mero degli azionisti prescritto dal precedente art. 19, o gl'intervenuti non 
rappresentino il decimo almeno del capitate delle azioni, l'Aiunanzà stessa 
dovrà dal seggio immediatamente riconvocarsi a venti giorni da’ quello della 
prima convocazione. 

La pubblicazione della riconvocazione dovrà farsi nel modo stesso stabilito 
nel precedente art. 22; ma basterà sia fatta quindieì giorni avanti a quello 
della nuova Adunanza, per la quale saranno valide le carte di ammissione già 
rilasciato per la prima convocazione, del pari che quelle rilasciate per la se- 
conda convocazione. 

Art. 26. L'Adunansza generale delibera: 

Per partito di schede segrete a pluralità relativa di suffragi nelle elezioni 
agli uffizi; 

Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri affari. 

Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche e 
Dere, o in altro modo equivalente a giudizio del seggio, quando si tratti di que 
stioni personali, o quando i notari abbiano dichiarato dubbio l’esito delia vo- 
tazione per alzata e seduta, 

La votazione segreta nel modo stesso può aver luogo quando ii Presidente 
lo creda opportuno, o che 6 almeno degli intervenuti ne facciano la domanda. 
Art. 27. Nei partiti per schede segrete si hanno come perduti i voti dati: 

a) A ditte commerciali, collegi, corporazioni, enti morali; 

è) A donne e mainori; 

c) Ainterdetti, falliti o notoriamente decotti; 

d) A persone condannate criminalmente per delitti contro l'integrità della 
persona, degli averi o dell’onore altrui; 

«) A persone delle quali a giudizio dei notari squittinatori non apparisca 
dalle schede sufficientemente stabilita la identità. 

Si hanno come non scritti sulle schede quei nomi che vi si trovino segnati 
oltre quelli che corrispondono al numero degli ufficiali da, re, 

Se si riscontri parità di voti fra i più nominati e che tutti non possano es- 
sere compresi nella elezione, la sorte decide chi debba avere la preferenza, 

Le schede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente il resultato, 
saranno a cura dei notari abbruciate. 

Art. 41. L’amministrazione dalla Società spetta aî un Consiglfo ammini- 
strativo composto di sedici consiglieri, di cui dieci dovranno essere italiani ed 
avere nel Regno d’Italia il loro domicilio reale ed.abitnale. GI} altri sei po 
tranno essere eletti fra gli azionisti dimoranti all'estero, porch essi eleggano 
domicilio nel Regno. 

Art. 43. I componenti il Consiglio amministrativo dorano in ufficio 2 anni, 
riunovandosene ogni anno la metà nell'Adunanza generale senza 
divieto per la rielezione degli uscenti. 

Nel primo anno dall'attivazione dei presenti statuti il Consiglio in prece- 
denza dell’Adunanza generale estrarrà a sorte i nomi degli otto consiglieri 
che debbono uscire di affizioe ne farà la pubblicazione per norma degli azio- 
nisti. In seguito i consiglieri usciranno di ufficio per ordine di anzianità di 
nomina. 

I nuovi eletti entrano in ufficio al 1° gennaio immediatamente "suocessivo 
all’Adunanza generale da cui furono eletti. 

Art. 8I. . 200000. ei deo orde a La a ns 

e) . 

b) Dei dioci consiglieri italiani ed aventi nel Regno il ‘loro domicilio reale 
ed abituale, quattrà'saranno nominati dal Governo, i quali anderanno soggetti 
alle medesime condizioni imposte a quelli nominati dall'Assemblea generale. 

Art. 82. Fino a che le rendite della Società non giungano a tale da poter 
distribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 par 100 all'anno sul 
loro valore nominale, le azioni direttamente garantite dallo Stato avranno 
nell'Assemblea geosrale una rappresentanza limitata in ragione della metà di 
quella competente alle azioni non garaotite, sensa però tenere ulteriore 
conto della differenza tra il capitale nominale delle une e quello delie altre. 


SOCIETÀ ANONIMA —. 4190 
PER LA VENDITA DEI BENI DEL REGNO D'ITALIA 


Si prevengono gli interessati che a soguito di deliberazione del Consi- 
glio d’araministrazione, in relazione ai prescritto dagli articoli 11 e 15 della 
Convenzione 3! ottobre 1864, approvata colla legge n. 2006 delli 24 novembre 
successivo e dall’articolo 30 del regolamento approvato col fiegio decreto 29 
marzo 1865, n. 2246, il giorno 4 del prossimo venturo gennaio 1871, a mezzo- 
giorno, con intervento del delegato governativo, avrà luogo alla presenza dei 
Consiglio d’amministrazione di questa Società, in adunanza pubblica, nella 
sede della Società stessa, in questa città, via Sant'Egidio, n. 24, piano primo, 
la sesta estrazione di una serie delle obbligazioni Snai, onde effettuarne 


il rimborso a cominciare dal t° aprile 1871. 
Firenze, addì 7 dicembre 1870. LA DIREZIONE. 


N93 


AI seguito della “sentebza! proferità È 


dal .tribunale ‘eivile. di Arerto nel dif. 
23 nozembre 1870, registrata în Arezzo 
li 3 dicembre , reg. 13, n.-1334,. 
con lire, € 60, da Comanducci, alla 
pubblica” udienza ‘che dal tribunale. 
suddetto (prima sezione) sarà tenuta 
la mattina del di 5 gennaio 1871, a 

ore 10, sarà proceduto all’ottaro in- 
canto per la vendita del lotto terzo 
dei beni, sulle istanze del signor Fran- 
cesco Rossi e liticonsorti, rappresen- 
fato da messer Leonardo Romanelli, 
escussi in danno di Francesco e Mario 
Marchetti, possidenti ‘domiciliati a 
Nontslone, e di Jacopo Pericchi, pos- 
sidente domiciliato a Villa Piana, con- 
sistento nel podere denominato il 
Capanno, per il prezzo pel'quale ri- 
mase invenduto nell'indicatò dì 28 no- 


| vembre, dibassato di un decimo, e 


così per lire italiane 5528 66, ed alle 
condizioni tutte di che nel bando ve- 
nafe del 3) disembre 1869, registrato 
con marca da lire 1 10. * 

Dai tribunale civile di Arezzo. 

Li 4 dicembre 1870. se 
4105 Paoto SaspaELLi, cane. 


Estratto. 

Con atto del 17 novembre 1870, e- 
messo avanti ii cancelliere sottoscritto, 
ia sigoora Brucalassj Tommasa del fa 
Nicolò vedova del fu signor Lastrucci 
Giuseppe, possidente domiciliata al- 

l’iocisa, ha dichiarato di accettare col 
benefizio dell'inventario, in nome ed 
interesse dei propri figli minorenni 
Giulia, Marco e Giulietta, l'eredità in- 
testata relitta dal di lei marito e padre 
dei minori predetti sigaor. Lastrucci 
Giuseppe, mancato ai vivi nel 17 otto- 
bre 1870 nel paese dell’Incisa. 

Dalla cancelleria della pretura di 
Figline Valdarno. 

Li 6 dicembre 1870. 

11 cancelliere 
A. Caspanua. 


Avviso. 

Ul signor Giorgio Disney Maquay, 
abitante nella sua casa via del Maglio, 
n. 11, rende noto ai pubblico che pa- 
gando a pronti contanti tutto quello 
che occorre per sè e la sua famiglia, 
non riconoscerà ‘debito aleunò che 
‘fosse fatto a di lul'nome dalle persone 
addette al suo serpizio anche ge i ven- 
ditori portassero la mercanzia alla 
suddetta abitazione. 

4169 Gzoxncs D. Maquar. 


Revoca di pracura, 

Il sottoseritto, nell'interesse della 
siguora Elena Zibetti del fu Carlo, ma- 
ritata Pogliani di Caravaggio, e dei mi- 
nori suoi figli, diffida chiunque che fu 

revocato Îl mandato generale che la 
suddetta signora Elena Zibstti aveva 
rilasciato al proprio marito Pogliani 
Giacomo fu Antonio con atto 17 marzo 
1864 del notaro Padovani dottor An- 
drea di Bergamo, portante il n. 645-19 
di repertorio, e debitamente regi- 
strato, e che perciò da qui innanzi 
ogni atto e contratto che potesse es- 
sere fatto dat predetto signor Giacomo 
Pogliani in base al precitato seandato, 
sarà considerato come nullo e di nes- 
sun effetto. 
Treviglio, 1° dicembre 1870. 
4187. Avv Luici-Bots, 

2 “rs 
4204 DifEdamento. 

It dottore Francesco Chisppetti, 
possidente domicitiatoa Pistoia, renda 
noto al pubblioo che Massimiliano 


4170 


Massimo Giacomelli, lavoratore licen- |‘ 


siato al podere‘di sua. proprietà nel 
popolo della Badia a Paccianasmanda- 
mento, di Pistoia, non ha facoltà di 


vendere 0 comprara bestiami senza li- , 


conza ja scritto del proprietario, che 
pereiò dichiara di non rieonoscere |. 
per valida veruna contrattazione che 
manchi dell'avvertita licenza. . 
Pistoia, 9 dicembre 1870. 
Dott. Fierro Cmareetti. 


4202 Inibizione di cacela. . , 
Li3 sottoscritta inibitce a'chiusque 


d’iutrodursi a cacciare in qualangue |. 


modo nel podere e bosco annesso alla 
villa posta nel popolo di San Vito, 
foori la Porta Romana, ja via Bello 
sguardo, al n. 28, diversamente ‘in- 
tende di valersi dei diritti delle ve- 
glianti leggi. 

Firenze, li {0 dicembre 1870.. 


AsostiIsA rec S 
4203 Avrise.: .-; : 
La maftina del dì 15 dicembre 1870, 


a ore f1, nella vilis Bardini, posta nel 
popolo dell’impraneta, sî i pci 
alla vendita di alcuni mobili spettanti 
al defunto dottor Gesualdo Bardini, e 
ciò a pronti contanti ed'al of- 
ferente. Il relativo inventario e stima 

presso il curatore Giuseppe 
Merlini, Fireuse,. via Vigna Sera, 
n. 26, studio Marchionni. 

Esuico Bxxcr, notaro. 


Avriso. 

Franciesco Fratini, attualmente di- 
morante ad Alessandria d’Egitto, di- 
ebiara e protesta che non riconoscerà 
nessun debito che potesse venire con- 
tratto dalla sua famiglia ini Fireoze, 
giacchè non manea di farli avere l'oc- 
corrente per il mantenimento della 
medasima. 
4162 Fraxcizsco Fuatizi. 


Informazioni per assenza. 

Si rende noto qualmente la signora 
Francisca Strata vedova di Nicolò 
Poggi, domiciliata e residenta a Salîs- 
sola, mandamerito di Ronco, circone 
dario dî Genova, volendo sia dichia- 
r ta l'assenza verificatasi già da di- 
versi anni da questi Regi Stati del di 
tui figlio Lorenzo Poggi, ricorse al- 
ViNustrissimo tribunale civile di Ge- 
bora, il quale con suo decreto 27 ot- 
tobre 1870 ordinava prima tutto assu- 
mersi informazioni a proposito; fl 
tutto ai fini ed effetti de” quali all'ar- 
ticolo 13 del Codice civile. 

4195 P. AveGnO, pror. 


“PAEFETTURA DELLA ‘PROVINCIA DI CAGLIARI 
| MANIFESTO; 


tear. ina Gonto, domiciliato a Cagliari È per elezione a Iglesias, quil 


rappresentarite della Società Petin e C., residento a Rive de Gier=(Francia), : 


ha domandato la soncegsione della rilnisra di zinco denominata Fossa Mucini 
o°San Bendetto, situata nel territorio del comune d'Iglesias, circond:rio 
‘d'Iglesias, provincia di Cagtiari 


La suddetta miniera fu dichiarata scoperis e concessibile con ‘infolsteriale , 
detreto del 30 decembre 1869, è comprenderà una estensione di cuari 132 i 


e,acre 12. 
E terrerio della miniera rappi 


sentato da un poligoub rettilineo, giusta ik: 


piano prodotto e ia delimitazione eseguitane dall'ingegnere capo del distretto Sl 


mineralogioo, avrà i seguenti limiti: 


A mezzanotte, là linea retta che riunisce fa puuta detla Cuccuru Fa (punto L : 


del piano) colla punta Perdiazzus (punto M del piano). 


A mezzogiorno; le due fine rette riuniscono la punta Cucurgna coì punto i 


detto Arco Cucurgna, e questo punto vola croce della chiesa di San Benedetto 
(punto O P D del piano). = i 
A ponente, le linee rette che Fiebiccone È un punto situato, muovendo verso 


levante, ad i 60 dalle rovine della chiesa di San Benedetto (punto N del piano). 


da una parte colla pianta Perdiàxzus e dall'altra colla punta Cucurgne. 


A levante, le linee rette che riuniscono suctessiramente la punta Cuceura . 


Fa colla sommità dell'arco Sa Gruzi, questa sommità collo spigolo sud-ovest 
della fucina presso la casa d'amministrazione, questo. punto collo spigolo . 


nord-est della casa dei minitori, tungo la strada di San Benedetto, ed 'infine . 


quest’ultimo spigolo colla eroca della chiesa di San Benedetto. ‘ 

Chiuoque si creda In diritto di opporsi alla suddatta concessione dovrà 
presentare’ i suoi richiami a questa prefettura secondo è Rreonzitio dall’arti-. 
colo 44 della vigente legge sullé miniere 20 norembre 1859. ! 

Cagliari, li 13 novembre ‘870, 
Pal Prefetto; RITO. 


3974 
——— _—_———————- 


PREFETTURA DELLA PROV:NCIA DI CAGLIARI 
° MANIFESTO. 


11 cav. Leone Gonip, domiciliato a Cagliari ed elettivamente a Iglesias, qual 
rappresentante della Società Petin e C., residente a Rive de Gler (Fraricia) ha: 
domandata la concessione della miùiera di piombo e sinco denominata Pale: 
de is luas esistente io territorio» 2a Iglesias, “eìrcondario d’Iglestas, protinea” 
di Cagliari. 

La suddetta miniera fa dichiarata sooperta e concessibile con ministerialoi 
decreto del 3 gednaio 1870, e somprenderà. una estensione di ettari 30î ed; 
are 17. 

Ul terreno dellà miniera, rappresentato da un poligono rettilineo, giusta n° 
piano prodotto e la delimitazione eseguita. dall’i lagegiore capo del distretto 
mineralogico, avrà i seguenti limiti: 

A mezzanotte, le linee rette che riuniscono Socci fra oro la 

punta Arbona, la punta Monte Novo, punta Genna ricosta, la punta Canisonis, 
ia sommità dell'arco sa Gruzi, lo spigolo sud-ovest della fucina presso la casa 
di amministrazione, e lo spigolo nord-es ‘della. casa dei ‘minatori luogo la 
strada di San Benedetto, punti 4, H, I, H, @,'F. ed E del piàno. 

A levante, le, finee Tette che riuniscono la puuta Arbona colla punta delia 
Conca Margiani (punto B del piano), e questa col punto in cui il limite fra le 
due foreste del Marganai e salto Gessa incontra la sprada fungo il rio Pala 0) 
luas o Canali d'a (gufito C del piano), 

À ponente, la linea retta che riunisce lo spigolo nord-est della scacssgnata 
casa del minatori colla croce della chiesa di Ban Bene tettd, prolongata que- - 
sta linea fino all'incontro della menzionata strada (punto D del piano). » 

A mezzogiorno, la parta di detta strada ‘compresa fra'i punti C e D, Lun 
vennero sgperiormente definiti. i 

La suddetta minfera prenderà il nome di Coremò. 

Chianque si creda in diritto di | opporsi a tale concessione dovrà, a termini 
dell'art. 44 della vigonte legge mindraria 20 novembre 1359, presentare î suoi 
richiami a questa prefettura. . 

Cagliari, 13 novembre 1870. 
3973 


Comunità di Prato 
PROVINCIA DI FIRENZE 


Il sindaso della comunità predetta dichiara aperto il concorso alla condoita 
veterinaria g.stiru ta con l'atto eonsigliàre de'3 settembrè ultimo scorso con 
l’annuo stipen:lio di fire 800, e con gli altri puojumenti ed oneri alla, mede= 
sima avnebs: e r-guitaati dal relativo regolamento ostensibila nel'a sogroferia 
comunale a ch'inqué abbla'iritéresse s prenderne cognizione; << 1737 

1 concorrynti dovranno presentare alla segreteria comunale entro tutto Il - 
di 20 del corrente Ie loro istanze scritte in carta da bollo da, centesimi 50, 
corredate del certificato del casellario giodziario del tribunale cirila e sor- 
-rezionale, del certificato di moralità rilasefato dal sindaco ‘del’respettiro cò- 
mune, del diploma di idoneltà è der cerfficatb ‘stuitàrio “ robusta costitu= 
zione 

‘Dal manianio di Prato, li 3'dicambre 1870.” 
4148 , 


Pel Prefetto: RITO. 


© I Siaddéo : PAZZI” © 


È “ 


SOCIETA” NE PIROSCAFI POSTALI" 
Le Vi FLORIO °C 


2 FINE 
AVVISO. 

‘I signori azionisti della detta Società. restano Tegalaiente avvertiti” nei al 

termine dello art, 24-degli statuti è convocata l'assemblea generale pel giorno. 

8 del prossimo gennaio 1871, in Palerzso, nel ‘locale detl'Ammibdistrazione fu 


"| piazzetta Marfn2, corso Vittorio Emanuela, alie ore 12 meridiane. 


Oggetto della riunione è Ia prasentazione 6 discussione del bilanelo gone- 
rale dell'ottavo anco amministrativo da ottobre 18692 tottò settenibre'1870 è 
provvedere alia nomina de' ’membri del Consiglio di sorveglianza în, Musplazzo 
di quelli che derono cessara dalla loro funzioni, giusta gli atatuti,, ... 

Tatti gli azionisti i quali vorranno far dell'assemblea, non più" ‘tardi 
del giorno 31.del corrente mese, ai sensi dello’ art95 de *Saddetti statali, ‘do- 
erauno deposita: 6 le loro szioni nella cassa ‘sociale fn Palormi 0° presso la 
sedi della Banca Nazionale di Napoli e di Fireasò::* 

Palermo, 6 dicembre 1870. £ s. 
MTA - 


n 


1 cenni 


KS 


SOCIETÀ ANONIMA DELLA CASSA DI ‘SCONTO n | FIRENZE” 
Via deere, n è y 


I signori azionisti della suddetta Sociatà sona convoeati in adunanza gene- 
rale per il.29 corrente, a ore 1{ ani, nel locale. di.sua residenza, por proca- 
dera 2 forma degli artico}i 42,55 e 59 degli atti sociali alla , pomina di tre 
consiglieri fa surroga di quelli che escono eio alla fine del corrente 
‘mese, alla conferma o nomina del direttore, ci i del salodaci Legio 
revisione del bilancio annuale. 

Firenze, 10 dicembre 1870. . n 
1 Presidente del Consiglio dcmninisirizione 
D. CovoNle. 


I 
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Municipio d’ d’Eglesias 


Trovandosi vacante fn questa città il posto di:maestra di prima © seconda 
classe elementare femminile, cui va annesso lo stipendio: di La, 750, s’invitano 
le maestre che fotendono aspirarvi a presentare le loro domande corredata 
dei titoli d'idoneità, franche di qualunque 'spesz, in questa segreteria munief- 
pa'e, non più tardi del 15 corrente mese di dicembre. 


Iglesias, 1° dioembre.1870. . . p 
4075 > : Il Sindaco: N. NONNIS ALTEA, 


Municipio d’ d’Iglesias 


Essendo vacante în questa città il posto di. veterinario municipale per ia 
visita specialmente delle bovine destinate al macello, a qual posto è annesso 
to stipendio di lire mille, s’invitano coloro che intendono aspirarsi di far 
pervenire le loro domande corredate dei titoli d’idoneltà, e franche d'ogii 
spesa, a questa segreteria civica, non più tardi del Larita corrente mese di 
dicembre. 

Iglesias, 1° dicembre 1870, 


4076 Il Sindaco: N. NONNIS sini 


FIRENZE — Tip. Enzbi Borra, via del Castellaccio. 


cs. TAI nea se È 


“n Segretario: A. MARTELLI, > =» 
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